
rei che il profilo del centrosinistra
fosse più netto. Proviamo a chiede-
re ai cittadini: vi sentite più protetti
dalle forze dell’ordine o da qualcu-
no con la camicia delle ronde? Ve-
drete cosa risponderanno. Oppure:
se il ministro Gelmini taglia il tem-
po pieno nella scuola il Pd che deve
fare? Io dico: una forte battaglia in
Parlamento e nella società. Poi, da
sindaco, cercherò di riempire nel
migliore dei modi quei pomeriggi
vuoti per gli studenti. Possiamo fa-
re un mucchio di altri esempi… ».
Questo clima, secondo lei, non sta
dando troppo spazio alla Lega? An-
che qui prende un bel po’ di voti…
«La penetrazione leghista è forte
nei piccoli comuni, soprattutto in
collina. Una delle cause è questa:
noi siamo ospitali, quindi da noi i
flussi migratori sono stati più forti.
In una situazione di crisi e con un
welfare penalizzato i conflitti si so-
no acuiti: se un cittadino vede che
negli asili il figlio dell’immigrato to-
glie il posto al suo perché è più po-
vero certo non è contento».
E come si contrasta questo assedio
leghista?
«Ripeto: parlando il linguaggio del-
la chiarezza. Dicendo per esempio
che l’immigrazione porta anche be-
nefici, basti pensare alle migliaia di
badanti. Rafforzando ed estenden-
do il welfare. E poi individuando
modi non demagogici di affrontare
il tema della sicurezza».
Ma non crede ci sia bisogno anche
qui, in quella che era la culla del be-
nessere, di un bel tagliandopolitico?
«Diciamo che questa è una regione

con un livello di buongoverno forte
e diffuso e non dobbiamo dimenti-
carlo. Detto questo bisogna sfuggi-
re però alla nostalgia e alla conser-
vazione: non siamo un’isola. Anzi,
partendo da livelli così alti la sfida è
più difficile. Noi a Bologna abbia-
mo già pronto un pacchetto anticri-
si che garantisce tra le altre cose
sconti tariffari nei servizi a chi è più
debole. Vogliamo accelerare sulle
infrastrutture perché creano lavo-
ro e migliorano la qualità della cit-
tà. Vede, io credo che non dobbia-
mo lasciare alla destra la definizio-
ne delle cornici e poi starci dentro
sempre in difesa. Cerchiamo di co-
struirle noi le cornici, una buona
volta».
Anche lei quindi vede un Pd troppo
chiuso nelle sue stanze?
«Io dico che le vicende interne han-
no preso troppo il sopravvento. E le
vicende interne non appassionano
il cittadino e anzi lo allontanano. Il
Pd oggi è un partito introverso, ma
la politica è per sua natura estrover-
sa. Il travaglio interno sta durando
troppo».
Orac’èuncongresso,ci sonotrecan-
didati. Lei con chi sta?
«Non ho dubbi: con Bersani. Sto
con lui per la sua storia e per il suo
profilo, anche se apprezzo il lavoro
svolto da Franceschini. Ho vissuto
sulla mia pelle la crisi del Pd negli
ultimi mesi: pensi che ho iniziato il
mio lavoro di candidato sindaco
proprio nei giorni in cui si è dimes-
so Veltroni… Ora, però, penso che
per il Pd sia arrivato il momento di
ricominciare». ❖

H
anno fatto arrabbiare
gli angeli. E prima di lo-
ro anche i nonni. Le ron-
de si connotano di brut-
ti colori e accade sia per

impeto di Lega e neofascisti (che
“patrocinano” l’idea) che per esclusio-
ne: dal nuovo controllo del territorio
si chiamano fuori le associazioni di vo-
lontari che storicamente si preoccupa-
no di vigilare i quartieri, aiutare dove
c’è bisogno, surrogare le forze dell’or-
dine. Nel caso bolognese «gli angeli al-
le fermate» e i «nonni civici» hanno de-
ciso che non si trasformeranno in ron-
de, anche per difformità al regolamen-
to stilato dal ministro Maroni. Vale so-
prattutto per i «nonni», cittadini che si
spendevano e si sentivano ancora utili
e attivi nella collettività, trovando
sponda nella legge regionale che disci-
plina l’assistenza civica, messi adesso
fuori gioco dai requisiti per lo status di
rondaioli. In quanto agli angeli, «la no-
stra presenza a fianco di chi si trova
difficoltà la notte in giro per la città è
troppo lontana dal concetto di ron-
da», si smarca Mirco Alboresi, regista
e responsabile del Teatro dei Mignoli,
associazione che ha allestito la compa-
gnia degli «angeli alle fermate».

Anche a Milano e in altre città ita-
liane la sovrapposizione delle ronde
alle associazioni di volontari sta cre-
ando problemi, mentre da Firenze il
sindaco Renzi le definisce «una boia-
ta pazzesca» e da Roma la Corte dei
Conti ricorda quanto più utile sareb-
be investire sull’idea del carabiniere
o poliziotto di quartiere. Istituita set-
te anni fa, la polizia di prossimità
«funziona - documenta l’Arma dei
carabinieri - perché nelle aree dove
si è potuti intervenire si è manifesta-
to un moderato regresso dei reati».
Ma dei 5 mila 900 agenti che sareb-
bero dovuti entrare in turno, come
da accordo fra governo e forze di po-
lizia, ne sono operativi appena 3 mi-
la 800. «Uno ogni 70 mila abitanti,
quando il rapporto che ne giustifica-
va l’utilità era stato fissato a 1 agente
per 40 mila cittadini», fa notare la
Corte, che chiede al governo l’impie-
go dei circa 60 milioni stanziati e an-
cora non spesi per ampliare questo
personale, per lo più usato al nord
(in Calabria, terra non certo tranquil-
la, operano solo 96 uomini). Un pro-
getto «che ha aumentato la fiducia
degli italiani verso la giustizia», che
coinvolge professionisti del settore,
che assicura un controllo vero ed effi-
cace ma che è trascurato dal gover-
no per motivi economici. Meglio
puntare sulle ronde, accontentare la
Lega, arruolare fanatici e risparmia-
re. Sulla sicurezza dei cittadini.❖

«I presidi volontari del territo-
rio con la partecipazione mista

di cittadini italiani e rappresentanti
dellacomunità senegalese?Èunami-
sura contro la legge». Così la Lega di
Sanremo contro l’iniziativa del sinda-
co Zoccarato (Pdl).
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Presìdi «misti» italiani
e senegalesi, l’ira Padana
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Gli sceriffi cacciano
«angeli» e «nonni»
E il governo risparmia
L’arrivo «dell’esercito» voluto dalla Lega fa sparire i volontari
E la Corte dei Conti denuncia: «Il poliziotto di quartiere
funziona,ma l’organico è carente e non viene finanziato»
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Incendi

L’Italiacontinuaabruciare: sono23gli incendiboschividivampati in tutta lapenisola
italiana, chenella giornatadi ieri hanno richiesto l'interventodeiCanadair edegli elicotteri
dellaProtezioneCivileNazionale.DallaCampaniaedalLazioilmaggiornumerodirichieste
di interventi. Fiamme anche in Liguria, Calabria, Sardegna e Basilicata.

DOVE L’ITALIA SI RITROVA.
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